
I KENNEDY E LA VOCE DI CARY GRANT
I ricordi di cronista del regista Peter Bogdanovich

Povero Berlusconi, ha tanti
pensieri, ma adesso uno almeno
se l’è tolto: su tutte

le ville, case, appartamenti bi
e monolocali che possiede
c’è il segreto di Stato. Si ignorano

le procedure di riservatezza
per bandane, lifting e trapianti.
Enzo Biagi, 20 febbraio

Polo: «Dopo
il corteo siamo

sulla buona strada

Zapatero convince
la Spagna: 76% di sì

al referendum

Tutte le accuse
dell’inchiesta che
porta a Berlusconi
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CIÒ CHE È ACCADUTO
CIÒ CHE ACCADRÀ

Emma Bonino

C olgo l'occasione che mi date per assolvere quello
che credo ormai essere un dovere rispetto a questo

giornale ed ai suoi lettori, che da un anno almeno, con il
sostegno alla campagna contro la Legge 40 sulla Feconda-
zione medicalmente assistita, poi su quella difficilissima
per la raccolta di firme necessarie per i referendum abroga-
tivi, e in queste settimane per secondare la formazione di
una alleanza politica-elettorale delle forze referendarie e
laiche, ha costituito uno strumento di corretta informazio-
ne pressoché unico, mentre sono indubbiamente stati e
sono suoi lettori coloro che condividono queste nostre
speranze e lotte.
Quello che sento il dovere di dire è che non ho compreso,
proprio non comprendo - o forse ho compreso fin troppo
bene - alcuni comportamenti e scelte di Romano Prodi.
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José Socrates nuovo premier

Giuliana SgrenaCostituzione Ue

Mediaset
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Alberto Crespi

P eter Bogdanovich (classe 1939)
è il regista di L'ultimo spettaco-

lo, Paper Moon, Ma papà ti manda
sola?, E tutti risero. Uno dei grandi
della New Hollywood degli anni 60 e
70. Questo è noto. Magari è meno
noto, al pubblico italiano, che Bogda-
novich è un nostro collega. Per anni
ha fatto il giornalista (non il critico!
Faceva il «croniquer», l'addetto alle
interviste e ai pezzi di colore) e si è
trasferito a Hollywood per scrivere
reportage divenuti famosi per testate
come Esquire, il New York Observer e
il New York Times: poi, facendosi co-
noscere, è riuscito a mettere in prati-
ca la sua divorante passione per il
cinema.
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MedioOriente, lapace faunpassoavanti
Dopo 38 anni il governo di Ariel Sharon ordina il ritiro da Gaza: via tutte le colonie
La costruzione del muro resta ma cambia tracciato. I palestinesi: ancora un ostacolo

Slittino e sci di fondo

Umberto De Giovannangeli

Un voto sofferto per una decisione
storica. Il governo israeliano ha dato
ieri il via libera al piano di disimpe-
gno dai palestinesi, autorizzando do-
po 38 anni di occupazione lo sgombe-
ro della Striscia di Gaza, inclusi 21
insediamenti che vi aveva costruito
più altri quattro nel nord della Ci-
sgiordania. L’esecutivo guidato da
Ariel Sharon ha pure approvato il
nuovo, più corto, tracciato della bar-
riera di separazione che sta costruen-
do in Cisgiordania, che è ora molto

più vicino alla «Linea verde», il vec-
chio confine armistiziale antecedente
il conflitto del 1967. Storiche. Così i
media israeliani hanno definito le due
decisioni prese ieri dal governo di Ge-
rusalemme dopo una seduta tormen-
tata che cominciata la mattina si è
conclusa solo in serata.

Che fosse un momento cruciale
per Israele, è lo stesso Sharon a chiarir-
lo all’apertura della seduta del consi-
glio dei ministri. «Questo non è un
giorno facile e non è un giorno lieto»,
esordisce «Arik».
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Un fascio di parole

Europa

Roberto Monteforte

ROMA Sul referendum sulla feconda-
zione assistita la Rai si schiera? Pare
proprio di sì. Si costituisce il Comi-
tato scienza e vita. Lo promuovono
intellettuali cattolici e laici intenzio-
nati a difendere la legge sulla procre-
azione assistita e, seguendo l’invito
del presidente della Conferenza epi-
scopale italiana, cardinale Camillo
Ruini, pronti a boicottare i referen-
dum con l’astensione.
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Rai, assalto al referendum
Denuncia l’Usigrai: Cattaneo ordina di dare spazio ai comitati del no

Banche

L a partita delle Banche si gioca
su più tavoli, mentre a Roma

continua il minuetto tra AN, FI e
Lega che non trovano l'intesa su
due punti della legge sul risparmio,
i poteri di Banca d’Italia. ed il man-
dato del governatore, allungando
scandalosamente i tempi dell'ap-
provazione della legge, a Bruxelles
la Commissione annuncia col com-
missario Mc Greevy, che «conti-
nuerà a vigilare sulle politiche di
non discriminazione sulla base del-
la nazionalità» solennemente di-
chiarate dal governatore Fazio nel-
la sua lettera di risposta ai rilievi
della Commissione. Ad Amster-
dam ed a Madrid, c'è da esserne
certi, la banca Amro ed il Banco di
Bilbao non staranno dormendo.
Da anni queste due banche, soci di
riferimento in Antonveneta e BNL,
cercano di migliorare le loro posi-
zioni.
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Liste radicali
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LE STRADE
PER

CRESCERE
Silvano Andriani

La neve si tinge di azzurro
Zoeggeler d’oro, Di Centa d’argento

A lla fine pare che il «Patto di
stabilità» sarà modificato nella

riunione dei capi di Stato europei del
22 Marzo, anche se su alcuni punti
non si è ancora raggiunto il consenso,
compreso quello relativo al peso del
debito esistente rispetto all'ulteriore
possibilità di indebitamento, al quale
l'Italia è uno dei paesi più interessati
visto l'enorme livello di indebitamen-
to.
Dare ai governi un maggiore spazio di
manovra per politiche antirecessive è
importante, ma non bisogna credere
che questo risolva il problema della
politica economica europea. Il Gover-
no statunitense per rilanciare l'econo-
mia ha portato il bilancio pubblico da
un attivo pari al 2% del Pil ad un
passivo del 5%, un'espansione pari al
7% del prodotto nazionale realizzata
in un paio di anni e che non è detto
che assicurerà all'economia statuniten-
se uno sviluppo duraturo. Chi può
pensare che lo si possa assicurare all'
economia europea con uno zero virgo-
la qualcosa in più di deficit pubblico?
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MANOVRE
AD ALTO
RISCHIO

Nicola Cacace

Anche in Portogallo
vincono i socialisti

Sergio Staino è in vacanza

Il leader socialista Socrates

«B en vengano queste manifestazioni, anche
se chi manifesta oggi non manifestò quan-

do furono sequestrati altri italiani… ». Sospiro
di Gasparri mentre guarda la folla che sfila per
Giuliana Sgrena. Qualcuno può non essere d'ac-
cordo, ma l'onorevole va capito. La malinconia
nel sentirsi moralmente circondato da mezzo
milione di persone non inquadrate da partiti e
sindacati, e non stimolate da paperoni generosi
che offrono viaggio, colazione e spot, solo ragaz-
zi (e non sempre ragazzi) che si pagano la notte
in treno con la voglia di testimoniare per una
testimone prigioniera del caos scatenato dalla
guerra, è una visione non prevista nei prontuari
della Casa della Libertà. Il confronto può depri-
mere.
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